
 

REGIONE PIEMONTE BU17 30/04/2026 
 

Codice A1619A 
D.D. 27 aprile 2026, n. 275 
Fondo per il contrasto al consumo di suolo 2023-2027, di cui all'articolo 1, comma 696, della 
legge n. 197/2022. Decreto del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica n. 2/2025. 
D.G.R. n. 8-1384 del 21/07/2025. Avviso pubblico approvato con D.D. n. 652/A1619A/2025 del 
9 settembre 2025, prorogato con D.D. n. 825/A1619A/2025 del 03/11/2025 e successivamente 
con. D.D. n. 1131/A1619A/2025 del 17/12/2025. A... 
 

 

ATTO DD 275/A1619A/2026 DEL 27/04/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1619A - Monitoraggio, valutazione, controlli e comunicazione 
 
 
OGGETTO:  Fondo per il contrasto al consumo di suolo 2023-2027, di cui all’articolo 1, comma 

696, della legge n. 197/2022. Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica n. 2/2025. D.G.R. n. 8-1384 del 21/07/2025. Avviso pubblico approvato 
con D.D. n. 652/A1619A/2025 del 9 settembre 2025, prorogato con D.D. n. 
825/A1619A/2025 del 03/11/2025 e successivamente con. D.D. n. 
1131/A1619A/2025 del 17/12/2025. Approvazione della graduatoria di ammissibilità 
alle successive fasi di valutazione previste dal D.M. 2/2025 e dell’elenco dei progetti 
esclusi Riduzione delle prenotazioni di spesa assunte sul cap 216224 e degli 
accertamenti registrati sul cap 20423 del Bilancio finanziario gestionale 2026-2028 
annualità 2026-2027. 
 

Premesso che: 
la legge n. 197/2022 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2023-2025”: 
• all’articolo 1, comma 695, al fine di consentire la programmazione e il finanziamento di 

interventi per la rinaturalizzazione di suoli degradati o in via di degrado in ambito urbano e 
periurbano, ha istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
energetica (MASE), il Fondo per il contrasto del consumo di suolo;  

• all’articolo 1, comma 696, ha previsto che con decreto del MASE, di concerto con il Ministro 
delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT) e con il Ministro dell’Economia e delle Finanze (MEF), 
sarebbero stati definiti i criteri per il riparto del suddetto Fondo a favore delle Regioni, le 
modalità di monitoraggio attraverso i sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato e quelli a essi collegati e le modalità di revoca delle risorse. 

in attuazione al suddetto comma 696, il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, di 
concerto il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministro dell’Economia e delle Finanze, 
ha adottato il decreto n. 2 del 2 gennaio 2025, con cui: 
• all’Allegato 1, ha approvato il riparto del sopracitato “Fondo per il contrasto al consumo di suolo 

2023-2027”, unitamente ai criteri di riparto e ha, tra l’altro, assegnato alla Regione Piemonte 



 

risorse complessivamente pari ad euro 12.129.710,00; 
• all’Allegato 2, ha delineato la procedura di programmazione degli interventi di rinaturalizzazione 

di suoli degradati o in via di degrado in ambito urbano e periurbano. 
 
Dato atto che con Delibera della Giunta Regionale n. 8-1384 del 21/07/2025 sono state approvati: 
• la scheda tecnica della Misura denominata “Contrasto al consumo suolo attraverso interventi di 

rinaturalizzazione in aree urbane e periurbane, annualità 2025-2027”, di cui all’Allegato A con 
una dotazione finanziaria pari a euro12.129.710,00;  

• i criteri specifici regionali per l’assegnazione dei punteggi regionali alle proposte di intervento, di 
cui all’Allegato B, come previsto dal documento ministeriale “Criteri generali per le attività 
istruttorie” (prot. n. 91600 del 14 maggio 2025) per determinare la rilevanza degli interventi di 
rinaturalizzazione e di rigenerazione urbana ai fini dell'istruttoria di priorità per il territorio di 
propria competenza. 

• è stata individuata come struttura regionale Responsabile la Direzione regionale “Ambiente, 
Energia e Territorio” è la struttura regionale responsabile del procedimento e prevede che per la 
fase preliminare di pre-selezione, essa si avvalga di una Commissione di valutazione composta da 
funzionari propri e da quelli della Direzione regionale Opere pubbliche, Difesa del suolo, 
Protezione civile, Trasporti e Logistica, in possesso delle specifiche professionalità necessarie 
alla valutazione degli interventi previsti e presieduta da un proprio Dirigente. 

 
Dato atto che: 
con D.D. n. 652/A1619A/2025 “Fondo per il contrasto al consumo di suolo 2023-2027, di cui 
all’articolo 1, comma 696, della legge n. 197/2022. Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza energetica n. 2/2025. D.G.R. n. 8-1384 del 21/07/2025. Avvio del Bando per l’utilizzo 
delle risorse assegnate alla Regione Piemonte, pari ad euro 12.129.710,00. Accertamento sul 
capitolo d’entrata 20423 e Prenotazione risorse sul capitolo di spesa 216224, Missione 09 
Programma 09, del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2026 e 2027.” del 
09/09/2025 prorogato successivamente con D.D. n. 825/A1619A/2025 del 03/11/2025 e con. D.D. 
n. 1131/A1619A/2025 del 17/12/2025; 
Nella sopraccitata determina è stato dato atto che il Responsabile Unico del procedimento per la 
fase di istruttoria e valutazione delle domande, è il Dirigente pro tempore del Settore Monitoraggio, 
Valutazione, Controlli e Comunicazione A1619A della Direzione Ambiente, Energia e Territorio, il 
quale si avvarrà della Commissione di valutazione nominata dal Direttore della Direzione A1600A, 
con DD n. 118 del 03.03.2026; 
 
Considerato che: 
la scadenza del predetto Avviso, inizialmente fissata per le ore 12:00 del 13 novembre 2025, è stata 
prorogata con D.D. n. 825/A1619A/2025 del 03/11/2025 e con. D.D. n. 1131/A1619A/2025 del 
17/12/2025 alle ore 12:00 del 30 gennaio 2026; 
entro i termini di scadenza previsti sono pervenute tramite invio alla PEC indicata 
(rinaturalizzazione@cert.regione.piemonte.it) n. 22 domande; 
con D.D. n. 118/A1600A/2026 del 03/03/2026 è stata nominata la Commissione di Valutazione per 
l’istruttoria di ammissibilità delle proposte di intervento di cui al paragrafo 7.1 del Bando 
Rinaturalizzazione dei suoli degradati approvato con D.D. n. 652/A1619A/2025 del 09/09/2025; 
 
Preso atto che: 
la Commissione di Valutazione di cui alla D.D. 118/A1600A/2026 del 03/03/2026 si è riunita in 
data 10.03.2026, come risulta dai verbali depositati agli atti del Settore Monitoraggio, Valutazione, 
Controlli e Comunicazione, per approvare il Regolamento di funzionamento della stessa e per 
stabilire gli ambiti di competenza e le modalità di effettuazione dell’istruttoria, le modalità dei 
lavori della Commissione stessa e fissa il calendario delle successive sedute. La Commissione 



 

inoltre procede alla prima fase di ammissibilità formale delle domande ammissibili alla fase 
successiva di assegnazione dei punteggi; 
la Commissione di Valutazione si è altresì riunita nelle date 31.03.2026, 10.04.2026 e 20.04.2026, 
come risulta dai verbali depositati agli atti del Settore Monitoraggio, Valutazione, Controlli e 
Comunicazione, ed ha proceduto all’istruttoria delle domande di agevolazione presentate, 
definendo:  
• l’ammissibilità delle domande pervenute e le richieste di integrazione da richiedere 
• l’entità della spesa ammissibile al contributo di ciascuna domanda;  
• il punteggio attribuito alle proposte progettuali pervenute, secondo i criteri stabiliti nell’Allegato 

A della D.G.R. n. 8-1384 del 21/07/2025 e nel punto 7.1 del Bando;  
• la graduatoria di merito secondo le modalità stabilite nella D.G.R. n. 8-1384 del 21/07/2025 e nel 

punto 7.1 del Bando ele domande ammesse a finanziamento, fino a concorrenza della dotazione 
finanziaria spettante alla Regione Piemonte di 12.129.710,00 €, che saranno caricate sul database 
RENDIS-web di ISPRA per le successive fasi di valutazione; 

• l’esclusione delle domande di finanziamento pervenute dai Comuni di Borgaro Torinese, 
Castelnuovo Don Bosco, Collegno, Rive e Verzuolo (allegato n. 2 alla presente determinazione 
per farne parte integrante e sostanziale) corredata delle rispettive motivazioni di esclusione, come 
dettagliato nei verbali agli atti del Settore; 

 
Considerato, altresì che: 
per le domande di finanziamento pervenute dai Comuni di Boves, Torino e Verzuolo La 
Commissione di valutazione ha ritenuto necessario acquisire le seguenti integrazioni, che sono state 
richieste dal Responsabile di procedimento: 
• richiesta integrazioni al Comune di Boves- Prot. n. 57339/2026 del 14/04/2026 
• richiesta integrazioni al Comune di Vinovo- Prot. n. 57338/2026 del 14/04/2026 
• richiesta integrazioni al Comune di Torino- Prot. n. 57357/2026 del 14/04/2026; 
nel termine indicato, sono pervenute le integrazioni richieste; 
con mail del 24/04/2026 è stata trasmessa al Responsabile del Procedimento, la determinazione dei 
punteggi assegnati per ciascuna candidatura e la graduatoria di ammissibilità; 
 
Ritenuto per quanto sopra, 
di procedere all’approvazione della graduatoria di cui all’Allegato 1, parte integrante della presente 
determinazione, al fine di procedere al caricamento delle domande ammesse sul database RENDIS-
web di ISPRA per le successive fasi di valutazione; 
di procedere all’approvazione dell’elenco degli esclusi di cui all’Allegato 2, parte integrante della 
presente determinazione. 
 
Dato atto che con D.D. 652/A1619/2025 del 09/09/2025 si è proceduto,  
a dare copertura finanziaria al bando con gli stanziamenti sul capitolo di fondi statali 216224, 
nell’ambito della Missione 09, Programma 09 e vincolo al capitolo d’entrata 20423 pari a 
complessivi euro 12.129.710,00, di cui euro 7.277.826,00 sull’annualità 2026 ed euro 4.851.884,00 
sull’annualità 2027; 
a prenotare, sul bilancio finanziario gestionale 2025-2027, la spesa di complessivi euro 
12.129.710,00 sul capitolo di fondi statali freschi non ricorrenti 216224 e Piano dei conti 
U.2.03.01.02.003 (Contributi agli investimenti a Comuni) così suddivisi: 
 
annualità 2026 € 7.277.826,00 Prenotazione n.: 2026/3724 PdC finanziario: Cod. U.2.03.01.02.003 
- Contributi agli investimenti a Comuni. 
annualità 2027 € 4.851.884,00 Prenotazione n.: 2027/1342 PdC finanziario: Cod. U.2.03.01.02.003 
- Contributi agli investimenti a Comuni. 
 



 

ad accertare sul capitolo di fondi statali freschi non ricorrenti 20423,Piano dei conti 
E.4.02.01.01.001 (Contributi agli investimenti da Ministeri) che il Ministero dell'Ambiente e della 
Sicurezza energetica con sede in Via Cristoforo Colombo, n. 44 00147 - Roma (Italia) c.f/Piva 
97047140583 (codice beneficiario su Unica bilancio 379434) trasferirà alla Regione Piemonte: 
 
annualità 2026 € 7.277.826,00 Accertamento n.: 2026/362 
annualità 2027 € 4.851.884,00 Accertamento n.: 2027/169 
 
Tenuto conto che: 
a seguito della predisposizione della graduatoria regionale di ammissibilità dei progetti secondo i 
criteri di cui al paragrafo 7.1 del bando, le istruttorie procedono da parte degli altri valutatori 
(Autorità distrettuale di bacino del fiume Po - ADBPO, Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Alimentare - MASE, Istituto Superiore per la Protezione dell’Ambiente - ISPRA) fino alla 
formazione della graduatoria definitiva a livello nazionale, secondo quanto stabilito dal Decreto del 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica n. 02 del 2 gennaio 2025 e dal 
documento“Criteri generali per le attività istruttorie” predisposto dal medesimo Ministero; 
Alla conclusione dell’intero percorso istruttorio di cui sopra, con uno o più Accordi attuativi 
stipulati tra la Regione Piemonte e il MASE entro i successivi 180 giorni, verranno programmati gli 
interventi secondo l’ordine di graduatoria, fino alla concorrenza delle risorse assegnate per la 
Regione Piemonte; 
Il Settore regionale A1619A, previa conferma della volontà del beneficiario a realizzare 
l’intervento, procederà quindi alla formale concessione dell’agevolazione, rendendo definitive le 
prenotazioni assumendo gli impegni di spesa a favore di ciascun beneficiario. 
 
Dato atto che la graduatoria (allegato 1 alla presente determinazione quale parte ed integrante) di n. 
16 progetti ammessi, per un importo complessivo di € 11.773.939,62, risulta, a seguito delle 
riduzioni determinate dalla Commissione sulla base della valutazione delle spese ammissibili, 
inferiore alla dotazione del bando stabilita in € 12.129.710,00. 
 
Ritenuto pertanto:  
di ridurre mantenendo la distribuzione percentuale previsionale sulle annualità stabilite con D.D. n. 
652/A1619A/2025 del 9 settembre 2025, le prenotazioni assunte con Determina dirigenziale n. 
652/A1619/2025 del 09/09/2025 sul capitolo di fondi statali 216224 Missione 09, Programma 09 
del Bilancio finanziario gestionale 2026-2028, dell’importo complessivo di € 355.770,38 come di 
seguito dettagliato: 
riduzione di € 213.462,23 della prenotazione N.: 2026/3724 rideterminandone l’importo da € 
7.277.826,00 ad € 7.064.363,77 (Piano dei conti U.2.03.01.02.003 -Contributi agli investimenti a 
Comuni); 
riduzione di € 142.308,15 della prenotazione N. 2027/1342 rideterminandone l’importo da € 
4.851.884,00 ad € 4.709.575,85 (Piano dei conti U.2.03.01.02.003 -Contributi agli investimenti a 
Comuni); 
di conseguenza ridurre i relativi accertamenti registrati sul capitolo 20423 di fondi statali, freschi 
non ricorrenti, Piano dei conti E.4.02.01.01.001 del Bilancio finanziario gestionale 2026-2028, per 
l’importo complessivo di € 355.770,38 , come di seguito dettagliato: 
 
riduzione di € 213.462,23 dell’accertamento N.: 2026/362 rideterminandone l’importo da € 
7.277.826,00 ad € € 7.064.363,77; 
riduzione di € 142.308,15 dell’accertamento N.: 2027/169 rideterminandone l’importo da € 
4.851.884,00 ad € 4.709.575,85 . 
 
Dato atto che le risorse oggetto di riduzione in spesa e in entrata,sono ritenute economie in quanto 



 

l’art. 1 comma 8 del decreto ministeriale prevede che: “le risorse non disciplinate negli accordi di 
cui al comma 3, per espressa rinuncia della regione beneficiaria, ovvero per l’assenza di interventi 
in graduatoria, sono ripartite, secondo le annualità di finanziamento, tra le amministrazioni restanti 
secondo i coefficienti di riparto di cui al comma 1, rideterminati non considerando 
l’amministrazione interessata”. 
 
Dato atto che: 
• le prenotazioni di spesa presenti a bilancio sono gestite secondo il principio della competenza 
potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
• la spesa è finanziata da risorse “fresche”. 
 
Dato infine atto che il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio 
regionale non compresi negli stanziamenti di bilancio; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della Legge regionale n. 
14 del 14 ottobre 2014. 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 

LA DIRIGENTE 
 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la Legge n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e la legge 
regionale n. 14 del 14/10/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• la Legge n. 150/2000 "Disciplina delle attività d'informazione e di comunicazione delle 
pubbliche amministrazioni"; 

• la Legge regionale n. 23 del 28/07/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", artt. 17 e 18; 

• - il decreto legislativo n. 165 del 30/03/2011 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche", artt. 4, 16 e 17; 

• la Legge regionale n. 23 del 28/07/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• il D.lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42"; 

• la Legge 190 del 06/11/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il decreto legislativo n. 33 del 14/03/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni"; 

• il decreto legge n. 76 del 16/07/2020 "Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale", convertito con modificazioni con legge n. 120/20 e s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 43-3529 del 9/7/2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R" (DPGR 16 
luglio 2021 n. 9/R); 



 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 02/12/2022 "Approvazione linee guida per le attivita' di ragioneria 
relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati A, B, D 
della D.G.R. 12- 5546 del 29 agosto 2017"; 

• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 dicembre 2023, n. 11 "Regolamento 
regionale recante Modifiche al regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9 (Regolamento 
regionale di contabilità della Giunta regionale)"; 

• la D.G.R. n. 3-2182/2026/XII del 30 gennaio 2026 - "Approvazione del Piano Integrato di 
attività e organizzazione (P.I.A.O.) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-
2028; 

• la Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 2 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• la Legge regionale 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• la D.G.R. N. 1-2209/2026/XII del 09/02/2026 " Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 
e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028). Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2026- 2028 e disposizioni di natura autorizzatoria.; 

 
DETERMINA  

 
1. Di prendere atto dei verbali della Commissione di valutazione, depositati agli atti del Settore; 
2. Di approvare, sulla base dei verbali della Commissione di valutazione depositati agli atti del 

Settore, la graduatoria di ammissibilità (allegato 1 parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione), stilata secondo le modalità stabilite nella D.G.R. n. 8-1384 del 21/07/2025 e nel 
punto 7.1 del Bando delle domande ammesse a finanziamento, che saranno caricate sul database 
RENDIS-web di ISPRA per le successive fasi di valutazione; 

3. Di approvare l’elenco dei progetti esclusi di cui all’allegato 2 parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, sulla base dei verbali della Commissione di valutazione, depositati agli 
atti del Settore; 

4. Di ridurre mantenendo la distribuzione percentuale previsionale sulle annualità stabilite con D.D. 
n. 652/A1619A/2025 del 9 settembre 2025 , le prenotazioni assunte con Determina dirigenziale 
n. 652/A1619/2025 del 09/09/2025 sul capitolo di fondi statali 216224 Missione 09, Programma 
09 del Bilancio Finanziario gestionale 2026-2028, dell’importo complessivo di € 355.770,38, 
come di seguito dettagliato:riduzione di € 213.462,23 della prenotazione N.: 2026/3724 
rideterminandone l’importo da € 7.277.826,00 ad € 7.064.363,77 (Piano dei conti 
U.2.03.01.02.003 -Contributi agli investimenti a Comuni); 
riduzione di € 142.308,15 della prenotazione N. 2027/1342 rideterminandone l’importo da € 
4.851.884,00 ad € 4.709.575,85 (Piano dei conti U.2.03.01.02.003 -Contributi agli investimenti a 
Comuni); 

5. Di conseguenza ridurre i relativi accertamenti registrati sul capitolo di fondi statali freschi non 
ricorrenti 20423, Piano dei conti E.4.02.01.01.001 del Bilancio Finanziario gestionale 2026-
2028, per l’importo complessivo di € 355.770,38 , come di seguito dettagliato:riduzione di € € 
213.462,23 dell’accertamento N.: 2026/362 rideterminandone l’importo da € 7.277.826,00 ad € € 
7.064.363,77; 
riduzione di € 142.308,15 dell’accertamento N.: 2027/169 rideterminandone l’importo da € 
4.851.884,00 ad € 4.709.575,85 ; 

6. Di dare atto che le risorse oggetto di riduzione in spesa e in entrata sono ritenute economie in 
quanto l’art. 1 comma 8 del decreto ministeriale prevede che: “le risorse non disciplinate negli 
accordi di cui al comma 3, per espressa rinuncia della regione beneficiaria, ovvero per l’assenza 
di interventi in graduatoria, sono ripartite, secondo le annualità di finanziamento, tra le 



 

amministrazioni restanti secondo i coefficienti di riparto dicui al comma 1, rideterminati non 
considerando l’amministrazione interessata”. 

7. Di demandare a successi provvedimenti, conseguenti all’esito delle fasi istruttorie successive 
previste dal decreto ministeriale, l’assunzione degli impegni di spesa a favore dei beneficiari che 
supereranno tali fasi ed eventuali rideterminazioni dei relativi contributi assegnati. 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai 
sensi dell’art. 26 comma 1 del D.lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, oppure ricorso straordinario entro 
120 giorni dalla suddetta data ai sensi del d.P.R. n. 1199 del 1971. 
 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1619A - Monitoraggio, valutazione, controlli e 
comunicazione) 
Firmato digitalmente da Barbara Bellini 

Allegato 
 
 
 



allegato 1 - graduatoria di ammissibilità

Provincia

1. Settimo T.se TO 10 € 1.218.963,00 1° per la Provincia di To € 1.218.963,00

2. Asti AT 9 € 310.200,00 1° per la Provincia di At € 310.200,00

3. Boves CN 9 € 234.215,00 1° per la Provincia di Cn € 234.215,00

4. Casale Monferrato AL 9 € 1.335.000,00 1° per la Provincia di Al € 1.335.000,00

5. Nichelino TO 10 € 445.000,00 € 445.000,00

6. Ivrea TO 9 € 1.056.604,42 € 1.056.604,42

7. Savigliano CN 9 € 250.000,00 € 250.000,00

8. Villafranca P.te TO 9 € 1.500.000,00 € 1.500.000,00

9. Borgofranco d’Ivrea TO 8 € 250.000,00 € 250.000,00

10. Racconigi CN 8 € 418.300,00 € 418.300,00

11. Cuneo CN 7 € 480.000,00 € 480.000,00

12. Vinovo TO 7 € 1.026.931,83 € 852.903,00

13. Castelletto Monferrato AL 6 € 1.400.000,00 € 1.400.000,00

14. Sale AL 6 € 1.169.450,00 € 272.754,20

15. Arignano TO 5 € 250.000,00 € 250.000,00

16. Torino TO 5 € 1.500.000,00 € 1.500.000,00

Totale € 12.844.664,25 € 11.773.939,62

BENEFICIARIO
(Comune di)

Punteggio secondo
I criteri 
regionali

Contributo richiesto (€ )

Applicazione 
criterio territoriale
(D.G.R. n.8-1384 
del 21/07/2025)

Contributo ammesso (€ )



Allegato 2 - elenco esclusi

Provincia Stato Riferimento

Rive CN Non ammesso Verbale n.1 del 10/03/2026

Castelnuovo Don Bosco AT Non ammesso Verbale n.1 del 10/03/2026

Collegno TO Escluso Verbale n.3 del 10/04/2026

Nizza Monferrato AT Escluso Verbale n.3 del 10/04/2026

Verzuolo CN Escluso Verbale n.3 del 10/04/2026

Borgaro Torinese TO Escluso Verbale n.3 del 10/04/2026

BENEFICIARIO
(Comune di)


